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NOTA INTEGRATIVA SULLA GESTIONE ECONOMICO PATRIMONIALE ESERCIZIO 2017 
 
 

 
1. LA NOTA INTEGRATIVA 
 
Il Comune di Rho rientra tra i Comuni che dal 2014, hanno aderito alla sperimentazione della 
disciplina concernente i sistemi contabili (cosiddetta “armonizzazione Contabile”) di cui all’ 
art. 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118 e del D.P.C.M. 28/12/2011. 
Il nuovo impianto normativo ha introdotto nuovi principi e strutture contabili e nuovi schemi di 
rappresentazione dei bilanci, che dovranno essere adottati obbligatoriamente da tutti gli Enti 
del comparto pubblico dall’esercizio 2015 come aggiornato dal D.L. 102 del 31 agosto 2013 
che ha prolungato fino al 31/12/2014 il periodo della sperimentazione prima della 
pubblicazione delle norme definitive. 
Dall’anno 2014 il Comune di Rho ha avviato il processo di sperimentazione della nuova 
contabilità economico-patrimoniale. 
Il Rendiconto del 2014 quindi è stato il primo elaborato secondo il modello stabilito dal 
decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118 che prevede una diversa classificazione dei dati 
esposti e si è quindi reso necessario operare una riclassificazione degli stessi. 
 
La prima attività connessa all’adozione della nuova contabilità è stata la riclassificazione 
delle voci dello stato patrimoniale chiuso il 31 dicembre 2013 nel rispetto del DPR 
194/1996 (approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 12/05/2014), 
secondo l’articolazione prevista dallo stato patrimoniale allegato al presente decreto. A 
tal fine è stato necessario riclassificare le singole voci dell’inventario secondo il nuovo 
piano dei conti patrimoniale. 
La seconda attività  effettuata è stata l’applicazione dei criteri di valutazione dell’attivo 
e del passivo previsti dal principio applicato della contabilità economico patrimoniale 
all’inventario e allo stato patrimoniale al  31.12.2013 riclassificato, tenendo presente che 
il valore di eventuali beni patrimoniali per i quali non è stato possibile completare il 
processo di valutazione nel primo stato patrimoniale di apertura, secondo la disciplina del 
nuovo principio contabile,  in quanto in corso di ricognizione o in attesa di perizia, può 
essere adeguato nel corso della gestione tramite scritture esclusive della contabilità 
economico-patrimoniale del tipo immobilizzazioni @ Fondo di dotazione. L’attività di 
ricognizione straordinaria del patrimonio, e la conseguente rideterminazione del valore del 
patrimonio,  deve in ogni caso concludersi entro il secondo esercizio dall’entrata in vigore 
della contabilità economico-patrimoniale. 
 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 114 del 12/05/2015, al fine dell’approvazione 
dello schema di Rendiconto di Gestione per l'Esercizio 2014, si è provveduto alla  
riclassificazione delle voci del patrimonio al 31/12/2013 secondo il D.Lgs. 118//2011.  
Con delibera di Consiglio Comunale n. 38 del 27/05/2015, avente per oggetto “ESAME ED 
APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L’ESERCIZIO 2014”, si è provveduto 
all’approvazione del primo Conto Economico e Stato Patrimoniale con la disciplina del 
bilancio armonizzato. 
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2. LO STATO PATRIMONIALE 
 
Il Comune di Rho, al fine dell’aggiornamento e valorizzazione del patrimonio immobiliare 
comunale si avvale di società esterna (incarico con atto di determinazione n. 68 del  
22/03/2018). 
A seguito di quanto disposto dal decreto legislativo 118 del 2011 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e 
successive modificazioni, con particolare riferimento al principio contabile applicato alla 
contabilità economica-patrimoniale”, si è proceduto allo svolgimento delle seguenti 
attività: 
1. applicazione dei criteri di valutazione: scorporo dell’area di pertinenza dai fabbricati 

e all’applicazione dei nuovi criteri di ammortamento; 
2. completamento e valorizzazione dei dati relativi all’inventario dei terreni, delle strade 

cimiteri e impianti a rete comunali. Per i dati relativi ai fabbricati, già costituiti con 
precedente incarico, terreni strade e impianti l’aggiornamento annuale del patrimonio 
è stato redatto secondo le nuove disposizioni che individuano nella liquidazione il 
momento contabile applicato alle scritture; 

3. aggiornamento annuale del patrimonio mobiliare secondo le nuove disposizioni che 
individuano nella liquidazione il momento contabile applicato alle scritture.  

 
Relativamente a quest’ultima fase, si è proceduto al servizio di completamento e 
valorizzazione dei dati relativi all’inventario dei terreni, delle strade cimiteri e impianti a 
rete comunali e del servizio di aggiornamento del patrimonio mobiliare ed immobiliare 
mediante le seguenti fasi di lavoro: 

 aggiornamento della banca dati mobiliare alla data del 31/12/2017 tramite 
caricamento dei documenti riferiti all’annualità 2017; 

 inserimento in banca dati dei costi per investimenti emergenti dalla consultazione 
del Titolo II anno 2017 e dalla patrimonializzazione degli importi relativi alle 
immobilizzazioni in corso; 

 inserimento in banca dati degli atti di compravendita, esproprio, permuta trascritti 
nell’esercizio 2017; 

 produzione dello Stato Patrimoniale, e allegati. 
 
Il lavoro svolto influenza lo Stato Patrimoniale tramite l’evidenza di variazioni (derivanti 
dalla gestione ordinaria e straordinaria del patrimonio). 
 
Nel dettaglio il piano dei conti è composto: 

 da variazioni positive, significative: 
- per le immobilizzazioni immateriali “Costi di ricerca e sviluppo”, “sviluppo software e 
manutenzione evolutiva”, “acconti per realizzazioni beni immateriali”, “altre 
immobilizzazioni immateriali n.a.c.): dei costi sostenuti per spese di progettazione 
interna riguardanti l’intero patrimonio comunale, incarichi professionali esterni (spese per 
studi urbanistici, per istruttoria condono,..), manutenzioni straordinarie su beni di terzi e 
acquisto software; 
- per i beni mobili (vedi file giustificativi): da acquisti di beni mobili  effettuati 
nell’esercizio liquidati sul titolo II della spesa; 
- per i beni immobili (vedi file giustificativi): dei costi sostenuti per manutenzioni 
straordinarie ad impianti a rete, fabbricati e terreni completate nell’annualità e da 
acquisizioni di nuovi immobili; 
- per “acconti per realizzazione di immobilizzazioni materiali”: le spese sostenute  
nell’esercizio 2017 nell’ambito di lavori in corso d’opera;  

 da altre variazioni positive, significative:               
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- per i “altri terreni nac” e per i “terreni demaniali”; delle rivalutazioni derivante dalla 
fase di scorporo dell’area di pertinenza dai Fabbricati come previsto dall’articolo 9.3 
Attivo punto a del D.lgs 126/2014; 
- per i “terreni demaniali” “fabbricati industriali” e “altri terreni n.a.c.”: delle 
sopravvenienza derivante da valorizzazione beni acquisiti a titolo gratuito;  
- per “costi di ricerca e sviluppo”, “altre immobilizzazioni immateriali, ”Infrastrutture 
demaniali”, “fabbricati ad uso commerciale e istituzionale” “fabbricati ad uso scolastico” 
“fabbricati ad uso industriale” e “impianti sportivi”: delle opere completate nell’esercizio 
2016 trasferite dalle immobilizzazioni al cespite; il medesimo importo è compreso nel 
piano dei conti anche nelle variazioni negative da altre cause in corrispondenza della voce 
“acconti per realizzazione di immobilizzazioni materiali”; 
- per “costi di ricerca e sviluppo” , “infrastrutture demaniali” , “terreni demaniali” , 
“mobili e arredi n.a.c.”, “attrezzatura n.a.c.”, “postazioni di lavoro” , “fabbricati ad uso 
commerciale e istituzionale”, “fabbricati ad uso scolastico”, “impianti sportivi” , “altri 
terreni n.a.c.” e “ acconti per realizzazioni di immobilizzazioni materiali: delle 
liquidazioni eseguite nell’esercizio 2016 pagate nell’esercizio 2017; 
- per “costi di ricerca e sviluppo” e “fabbricati ad uso scolastico” delle sopravvenienze 
derivanti dal servizio di completamento del servizio in premessa;   

 da variazioni negative, significative: 
- per tutte le voci ammortizzabili dello Stato Patrimoniale: dell’ammortamento calcolato 
secondo i coefficienti previsti nei “Principi e regole contabili del sistema di contabilità 
economica delle amministrazioni pubbliche” e successivi aggiornamenti; 
- per i “fabbricati” (vedi file giustificativi) derivante dall’attività di scorporo dell’area  di 
pertinenza dai Fabbricati come previsto dall’articolo 9.3 Attivo punto a del D.lgs 
126/2014; 
- per “altri terreni n.a.c.” e “acconti per realizzazioni immobilizzazioni materiali” delle 
insussistenze derivanti dal servizio di completamento del servizio in premessa; 
 
Il documento così risultante rappresenta il raggiungimento di una situazione inventariale 
del patrimonio immobiliare armonizzato secondo i nuovi principi.  
 
L’aggiornamento dell’inventario dei beni mobili, al fine di contabilizzare correttamente 
detti beni come previsto dal D.Lgs. 118/2011, risulta ancora in itinere. 
 
Gli altri valori del conto del patrimonio, desunti dalla contabilità finanziaria, sono stati 
rettificati al fine di tenere in considerazione il Fondo Svalutazione Crediti, la gestione IVA, 
la quota Annuale di contributi agli investimenti o permessi a costruire di competenza 
dell’esercizio, la quota di oneri di urbanizzazione destinata al finanziamento di spese 
correnti. 
 
Sono infine, stati contro-rettificate le voci relative al “Patrimonio Netto - Riserve” e le 
“Disponibilità Liquide – Altri depositi bancari e postali”, al fine di far corrispondere questi 
ultimi alle disponibilità presso la Cassa Depositi e Prestiti.   
 
Si precisa che il fondo di dotazione rappresenta la parte indisponibile del patrimonio 
netto, a garanzia della struttura patrimoniale dell’Amministrazione pubblica.  
Il fondo di dotazione può essere alimentato mediante destinazione degli utili di esercizio 
sulla base di apposita delibera del Consiglio in sede di approvazione del bilancio 
consuntivo. 
Le riserve costituiscono la parte del patrimonio netto che, in caso di perdita, è 
primariamente utilizzabile per la copertura, a garanzia del fondo di dotazione previa 
apposita delibera del Consiglio. Al pari del fondo di dotazione, sono alimentate anche 
mediante destinazione degli utili di esercizio, con apposita delibera del Consiglio in 
occasione dell’approvazione del bilancio consuntivo. L’Amministrazione è chiamata a 
fornire un’adeguata informativa sulla copertura delle perdite di esercizio. In particolare, 
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l’eventuale perdita risultante dal bilancio d’esercizio deve trovare copertura all’interno 
del patrimonio netto, escluso il fondo di dotazione. Qualora il patrimonio netto (escluso il 
fondo di dotazione) non dovesse essere capiente rispetto alla perdita d’esercizio, la parte 
eccedente è rinviata agli esercizi successivi (perdita portata a nuovo) al fine di 
assicurarne la copertura con i ricavi futuri. 
Per i comuni, la quota dei permessi di costruire che - nei limiti stabiliti dalla legge - non è 
destinata al finanziamento delle spese correnti, costituisce incremento delle riserve.  
 
In dettaglio: 
STATO PATRIMONIALE - ATTIVO: 
A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL 
FONDO DI DOTAZIONE: non risultano valori iscritti; 
B) IMMOBILIZZAZIONI: 
B.1) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI: il valore iniziale pari a €. 701.339,60= viene 
rettificato complessivamente per - €. 459.492,09=, di cui positivamente per + €. 
134.873,18= per incrementi immobilizzazioni registrati in sede di aggiornamento 
dell’inventario dei beni; è stato rettificato negativamente per - €. 594.365,27= per effetto 
dell’applicazione degli ammortamenti di esercizio. Il valore al 31/12/2017 risulta essere 
di €. 241.847,52=;   
B.2 e 3) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI: il valore iniziale pari a €. 166.109.771,79= viene  
rettificato complessivamente di + €. 2.279.285,80=, di cui positivamente (+) per €. 
6.957.805,89= per incrementi immobilizzazioni registrati in sede di aggiornamento 
dell’inventario dei beni e negativamente per - €. 4.678.520.09= per effetto 
dell’applicazione degli ammortamenti di esercizio. Il valore al 31/12/2017 risulta essere 
di €. 168.389.057,59=;   
B.4) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE: il valore iniziale pari a €. 25.667.478,30= viene  
rettificato complessivamente in negativo per - €. 292.392,64=, di cui positivamente (+) 
per €. 207.800,50= per rettifiche del valore iniziale delle partecipazioni in Nuovenergie 
s.p.a. (+ €. 207.800,00=) e nell’Azienda Speciale Ser.Cop. (+ €. 0.50=), e negativamente 
per rettifica del valore iniziale di Arexpo s.p.a. (- €. 332.293,14=) e per la cessione di una 
quota pari del 30% del capitale di Nuovenergie s.p.a. (- €. 167.900,00=). 
Il valore al 31/12/2017 risulta essere di €. 25.375.085,66=;   
C) ATTIVO CIRCOLANTE 
C.1) RIMANENZE: il valore iniziale pari a €. 52.123,16= è stato rettificato negativamente di 
(-) €. 2.766,30=, al fine di tener conto delle effettive giacenze presso il magazzino 
economato. Il valore al 31/12/2017 risulta essere di €. 49.356,86=;   
C.2) CREDITI: il valore iniziale pari a €. 24.698.500,57= è stato rettificato positivamente 
(+) per €. 20.174.070,05= per effetto del valore dei residui attivi generatisi dalla gestione 
di competenza e dai maggiori residui degli esercizi precedenti (Titolo 1, 2, 3, 4 e 9 delle 
Entrate. La voce crediti “verso l'erario (IVA)”, viene inoltre rettificata positivamente per 
€. 8.386,00= al fine di far coincidere le scritture contabili con il valore risultante dalla 
dichiarazione IVA 2017.  
Il valore iniziale è stato rettificato negativamente (-) per €. 16.355.008,08= per effetto 
della riscossione e della insussistenza del credito riscontrate sui residui attivi riportati a 
bilancio dagli esercizi precedenti. Il valore del credito viene inoltre rettificato del valore 
del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità determinato nell’esercizio per €. 1.056.716,08=. Il 
valore al 31/12/2017 risulta essere di €. 27.469.232,46=. Analiticamente, risulta quanto 
segue:  

 C.2.1) Crediti di natura Tributaria: il valore iniziale pari a €. 6.878.091,48= è stato 
rettificato positivamente (+) per €. 10.174.049,94= e negativamente per €. 
6.171.116,40=, di cui €. 364.792,47= quale rettifica del Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità. Il valore al 31/12/2017 risulta essere di €. 10.881.025,02=;   

 C.2.2) Crediti per trasferimenti e contributi: il valore iniziale pari a €. 
3.030.097,59= è stato rettificato positivamente (+) per €. 3.783.592,76= e 
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negativamente per €. 2.102.700,55=. Il valore al 31/12/2017 risulta essere di €. 
4.710.989,80=;   

 C.2.3) Verso clienti ed utenti: il valore iniziale pari a €. 13.723.720,77= è stato 
rettificato positivamente (+) per €. 5.960.205,58= e negativamente per €. 
8.500.950,29=, di cui €. 691.923,61= quale rettifica del Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità. Il valore al 31/12/2017risulta essere di €. 11.182.976,06=;   

 C.2.4) Altri Crediti: il valore iniziale pari a €. 1.066.590,73= è stato rettificato 
positivamente (+) per €. 264.607.77= di cui €. 8.386,00= per gestione IVA (al fine di 
far corrispondere il valore con le risultanze della contabilità IVA dell’esercizio) ,  e 
negativamente per €. 636.956,92=. Il valore al 31/12/2017 risulta essere di €. 
694.241,58=;   

C.3) ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZI: non risultano valori 
iscritti; 
C.4) DISPONIBILITA’ LIQUIDE: il valore iniziale pari a €. 7.748.423,93= è stato rettificato 
positivamente (+) per €. 92.263.647,11= e negativamente (-) per - €. 94.776.090,28= (di 
cui €. 16.807,81= a rettifica del valore delle disponibilità presso la Cassa Depositi e 
Prestiti). Il valore al 31/12/2017 risulta essere di €. 5.269.596,38=. Analiticamente, risulta 
quanto segue:  

 C.4.1) Conto di Tesoreria: il valore iniziale pari a €. 1.758.172,18= è stato 
rettificato positivamente (+) per €. 91.519.339,05= (riscossioni) e negativamente  
(-) per - €. 92.904.249,38= (pagamenti). Il valore al 31/12/2017 risulta essere di €. 
373.261,85= e corrisponde al dato del Conto del Tesoriere; 

 C.4.2) Altri depositi bancari e Postali: trattasi della liquidità presso la Cassa 
Depositi e Prestiti relativa a somme di mutui contratti e non totalmente utilizzati. 
Il valore iniziale pari a €. 5.990.251,75= è stato rettificato positivamente (+) per €. 
744.308,06= (residui attivi Titolo 6, generati dalla gestione di competenza) e 
negativamente (-) per - €. 1.855.033,09= (riscossioni e insussistenze riscontrate sui 
residui attivi riportati a bilancio dagli anni precedenti) e per €. 16.807,81= al fine 
di far corrispondere il dato alle risultanze della Cassa Depositi e Prestiti al 
31/12/2017. Quest’ultima scrittura ha generato una sopravvenienza iscritta a 
Conto Economico. Il valore al 31/12/2017 risulta essere di €. 4.896.334,53=; 

D) RATEI E RISCONTI: non risultano valori iscritti. 
 
Complessivamente lo Stato Patrimoniale Attivo, al 31/12/2017, risulta essere pari ad €. 
226.794.176,47=  
 
STATO PATRIMONIALE - PASSIVO: 
A) PATRIMONIO NETTO: il valore iniziale pari a €. 134.203.588,18= è stato rettificato 

positivamente (+) per €. 4.723.943,74= per effetto del risultato di esercizio. Il valore 
al 31/12/2017 risulta essere di €. 138.927.531,92=.  
 
Analiticamente occorre precisare, invece, che al fine di recepire le recenti modifiche 
ai principi contabili, in vigore dal rendiconto 2017, si è proceduto a quantificare la 
voce “Riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni 
culturali” e la voce “altre riserve indisponibili”. 
 
La prima riserva introdotta, relativa ai beni demaniali, patrimoniali indisponibili ed a 
beni culturali, deve risultare di importo pari al valore dei corrispondenti cespiti iscritti 
nell'attivo patrimoniale, seguendone le correlate evoluzioni, al netto delle quote 
connesse all'indebitamento. 
Si è pertanto operato una riclassificazione delle componenti del patrimonio netto, al 
fine di evidenziarne la quota costituita da beni indisponibili, non utilizzabile per far 
fronte ad eventuali passività dell'ente: il valore di €. 82.163.171,17 (pari al valore dei 
beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali, come da inventario, 
al netto dell’indebitamento) è stato determinato attraverso al riduzione delle riserve 
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disponibili (- €. 74.916.134,03= voce riserve “da risultato economico di esercizi 
precedenti”, “da capitale” e “da permessi di costruire”) e del fondo di dotazione (- €. 
7.247.037,14=). 
 
La seconda voce introdotta, relativa “altre riserve indisponibili”, riguarda 
essenzialmente due fattispecie: 
a) i conferimenti al fondo di dotazione di enti le cui partecipazioni non hanno valore di 
liquidazione, in quanto il loro statuto prevede che, in caso di scioglimento, il fondo di 
dotazione sia destinato a soggetti non controllati o partecipati dalla 
controllante/partecipante (di conseguenza tali riserve sono utilizzate in caso di 
liquidazione dell'ente controllato o partecipato); 
b) gli utili derivanti dall'applicazione del metodo del patrimonio netto, in quanto 
riserve vincolate all'utilizzo previsto dall'applicazione di tale metodo e destinate ad 
essere alimentate per effetto della progressiva rivalutazione del valore della 
partecipazione e ridotte per le svalutazioni operate. 
 
Per questa seconda voce, non risultano valori iscritti a Bilancio.  
  
 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI: non risultano valori iscritti. 
 
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO: non risultano valori iscritti. 
 
D) DEBITI: il valore iniziale pari a €. 78.168.290,12= è stato rettificato positivamente (+) 
per €. 19.613.804,20= e negativamente per - €. 27.176.316,23=. Il valore al 31/12/2017 
risulta essere di €. 70.605.778,09=. Analiticamente, risulta quanto segue:  

 D.1) Debiti da Finanziamento: il valore iniziale pari a €. 57.337.249,79= è stato 
rettificato al fine di tener conto dell’effettiva riduzione dell’indebitamento per 
effetto del rimborso delle quote di mutuo. Si è proceduto pertanto a stornare 
parzialmente l’ammontare degli accertamenti di competenza risultanti al Titolo 6 
delle Entrate in quanto trattasi di operazioni di diverso utilizzo di somme 
disponibili su mutui già contratti in esercizi precedenti (Devoluzione di Mutui). La 
rettifica ha determinato Sopravvenienze attive a Conto Economico. Poiché per 
l’esercizio 2017, la Cassa Depositi e Prestiti, ha stabilito che il versamento della 2° 
rata di rimborso dovesse essere corrisposta il 02/01/2018, il risultato al 
31/12/2017 risulta essere di €. 50.846.372,86=;   

 D.2) Debiti verso Fornitori: il valore iniziale pari a €. 16.662.083,33= è stato 
rettificato positivamente (+) di €. 11.569.226,64= per effetto del valore dei residui 
passivi generatisi dalla gestione di competenza del Titolo 1 della Spesa. Il valore 
iniziale è stato rettificato negativamente (-) per - €. 12.251.956,54= per effetto 
del pagamento e della insussistenza riscontrata sui residui passivi riportati a 
bilancio dagli anni precedenti al Titolo 1 della Spesa (di €. 11.592.714,73=) e per 
effetto dello storno delle “Fatture da ricevere” per investimenti (di €. 
659.241.81=). Il valore al 31/12/2017 risulta essere di €. 15.979.353,43=;   

 D.4) Debiti per trasferimenti e contributi: il valore iniziale pari a €. 1.075.389,86= 
è stato rettificato positivamente (+) per €. 767.210,85= per effetto del valore dei 
residui passivi generatisi dalla gestione di competenza del Titolo 1 della Spesa, e 
negativamente di - €. 1.037.074,86= per effetto del pagamento e della 
insussistenza del debito riscontrata sui residui passivi riportati a bilancio dagli anni 
precedenti al Titolo 1 della Spesa. Il valore al 31/12/2017 risulta essere di €. 
805.525,85=;   

 D.5) Altri debiti: il valore iniziale pari a €. 3.093.567,14= è stato rettificato 
positivamente (+) di €. 2.132.690,79= per effetto del valore dei residui passivi 
generatisi dalla gestione di competenza del Titolo 1 e 7 della Spesa, e di €. 
1.536.326,00= per effetto della gestione dell’IVA sulle vendite registrata 
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nell’esercizio (IVA a debito). Il valore iniziale è stato rettificato negativamente di - 
€. 2.177.857,98= per effetto del pagamento e della insussistenza del debito 
riscontrate sui residui passivi riportati a bilancio dagli anni precedenti al Titolo 1 e 
7 della Spesa, di - €. 673.454,00= per effetto della gestione dell’IVA sugli acquisti  
registrata nell’esercizio (IVA a credito) e di -€. 936.746,00= al fine di far 
corrispondere il valore dell’IVA a Patrimonio con le risultanze della contabilità IVA 
dell’esercizio.  Il valore al 31/12/2016 risulta essere di €. 2.974.525,95=;   
 

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI: il valore iniziale pari a €. 
12.605.759,05= è stato rettificato positivamente (+) per €. 8.509.926,67= per effetto degli 
accertamenti di competenza 2017 per contributi agli investimenti  (Titolo 4 – Tipologia 2 
delle Entrate). Negativamente è stato rettificato di - €. 224.531,31= corrispondente ai 
minori residui attivi degli anni precedenti e per - €. 630.287,95= per tener conto della 
quota di ammortamento attivo di competenza 2017. Il valore al 31/12/2017 risulta essere 
di €. 17.260.866,46=.  
 
CONTI D’ORDINE: il valore iniziale pari a €. 3.600.226,80= è stato rettificato 
positivamente (+) di €. 1.846.403,63= corrispondente ai residui passivi generatisi dalla 
gestione di competenza e negativamente (-) di - €. 2.914.476,77= per i pagamenti 
effettuati sui residui degli anni precedenti (- €. 2.595.094,74=) e ad economie (- €. 
319.382,03=), registrati sul Titolo 2 della Spesa. Il valore al 31/12/2017 risulta essere di €. 
1.846.403,63= e corrisponde al residuo del Titolo 2 della Spesa.   
 
Relativamente alla Svalutazione dei crediti di funzionamento, i principi contabili 
stabiliscono che l’accantonamento rappresenta l’ammontare della svalutazione dei crediti 
di funzionamento costituiti da tutti i crediti dell’ente diversi da quelli derivanti dalla 
concessione di crediti ad altri soggetti. Sono indicate in tale voce le quote di 
accantonamento per presunta inesigibilità che devono gravare sull’esercizio in cui le 
cause di inesigibilità si manifestano con riferimento ai crediti iscritti nello stato 
patrimoniale. Il valore dell’accantonamento al fondo svalutazione crediti è determinato  
dalla differenza tra il valore del fondo crediti di dubbia e difficile esazione, riferito ai 
crediti  riguardanti i titoli da 1 a 4 delle entrate, accantonato nel risultato di 
amministrazione in sede di rendiconto ed il valore del fondo svalutazione crediti nello 
stato patrimoniale di inizio dell’esercizio, al netto delle variazioni intervenute su 
quest’ultimo nel corso dell’anno. In tale posta vanno inseriti anche gli accantonamenti 
relativi ai crediti stralciati dalle scritture finanziarie nel corso dell’esercizio. 
L’accantonamento può essere effettuato per un importo superiore a quello necessario per 
rendere il fondo svalutazione crediti pari all’accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità.  
Non è pertanto possibile correlare la ripartizione tra i residui attivi del fondo crediti di 
dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione con la ripartizione del 
fondo svalutazione crediti tra i crediti iscritti nello stato patrimoniale. La ripartizione 
dell’accantonamento tra le singole tipologie di crediti è effettuata sulla base della 
valutazione del rischio di insolvenza e delle specificità dei crediti. 
 
Nello stato patrimoniale i crediti di funzionamento sono stati ridotti degli importi di cui 
allegato del Conto del Bilancio “Composizione dell’accantonamento al Fondo Svalutazione 
Crediti”, per l’ammontare di €. 1.056.716,08=.    
 
Complessivamente lo Stato Patrimoniale Passivo, al 31/12/2017, risulta essere pari ad €. 
226.794.176,47=  
 
 
3. IL CONTO ECONOMICO 
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Come per lo stato patrimoniale, anche il conto economico è stato redatto secondo lo 
schema previsto dal D. Lgs. 118/2011 recante norme sull’armonizzazione dei sistemi 
contabili negli enti territoriali e secondo i principi di cui all’allegato n. 4/3 del successivo 
DPCM sperimentazione 28.12.2011 e quindi in modo differente dagli schemi contabili 
previsti dal previgente D.P.R.194/96. 
 
Nel conto economico sono rilevati i componenti positivi e negativi della gestione secondo 
criteri di competenza economica. 
 
Lo schema è formulato sulla base di un modello a struttura scalare che evidenzia i risultati 
della gestione caratteristica, finanziaria, straordinaria e giunge al risultato economico 
finale che, nell’esercizio 2017, risulta essere positivo (+) per Euro 4.723.943,74=.  
 
Il Risultato di Gestione positivo, risulta determinato esclusivamente dalla gestione  
“straordinaria” (+ €. 5.548.256,89=), per effetto dei “Proventi da permessi di costruire” (+ 
€. 940.257,39=), “Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo” (+ €. 4.441.057,68=), 
“Plusvalenze patrimoniali” (+ €. 4.430.362,78=), “Sopravvenienze passive e insussistenze 
dell'attivo” (- €. 3.382.736.21=), “Minusvalenze Patrimoniali” (- €. 569.292.08=), 
“Trasferimenti in conto Capitale” (- €. 411.392,67=). Tra le Plusvalenze patrimoniali, ha 
inciso in modo significativo la cessione di una quota di una partecipazione azionari (+ €. 
3.261.359,56=) e la cessione di immobili rispetto al valore a patrimonio (+ 
€.1.169.003,22=). 
 
La gestione ordinaria chiude con un risultato negativo di – €. 167.144,79= (considerando i 
componenti positivi e negativi della gestione ed i proventi/oneri finanziari).  
 
La gestione operativa chiude con un risultato positivo di €. 1.307.691,29=: tale valore 
risente delle quote di “Ammortamenti e Svalutazioni” iscritte a Conto Economico, per 
l’ammontare di €. 6.329.601,44=, nel rispetto dei nuovi principi contabili finanziari. 
 
Non figurano più indicati tra i ricavi, la quota di contributi agli investimenti di 
competenza dell’esercizio derivanti da permessi a costruire (ex ammortamenti attivi nel 
precedente esercizio), poiché tale voce confluisce nel nuovo schema del patrimonio, tra 
le riserve. Risultano invece indicati gli Ammortamenti Attivi relativi a Contributi agli 
Investimenti per €. 630.287,95=. 
 
Tra i proventi finanziari risultano i dividendi da società controllate e aziende speciali per 
€. 608.858,00= e  gli interessi attivi per Euro 9.394,42=. 
 
Alla voce “Oneri finanziari” sono rilevati gli interessi passivi su mutui pari a Euro 
2.093.088,50=. 
 
Alla voce “Rettifiche di valore attività finanziarie” sono state rilevate le variazioni del 
valore delle partecipazioni in “imprese controllate” (Nuovenergie + €. 207.800,00= per 
aumenti capitale effettuati negli esercizi precedenti tramite utili di esercizio, e Sercop + 
€. 0,50= per rettifica valore iniziale della partecipazione) e in “altri soggetti” (Arexpo spa 
- €. 332.293,14=) per un valore complessivo pari a – €. 124.492,64=. 
 
Per quanto concerne i proventi e gli oneri straordinari, i valori registrati sono pari a:  

 Componenti Positive:  
€. 4.280.514,62= per sopravvenienze attive e insussistenze del passivo, frutto 
principalmente delle operazioni di riaccertamento dei residui e rettifiche connesse alla 
gestione IVA, dei debiti di finanziamento, di funzionamento e per l’introduzione della voce 
“Rettifiche di valore attività finanziarie”; 
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€. 4.430.362,78= per plusvalenze patrimoniali correlate a alienazioni diritto di superficie 
e terreni e partecipazioni azionarie; 
€. 940.257,39= per Proventi da permessi a costruire, destinati al finanziamento della 
spesa corrente; 

 Componenti Negative:  
- €. 3.382.736,21= per sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo, frutto  

principalmente delle operazioni di riaccertamento dei residui;  
- €. 411.392,95= per trasferimenti in conto capitale erogati nell’esercizio che hanno 

determinato costi di esercizio. 
- €. 284.256,38= per minusvalenze patrimoniali derivanti da rettifiche sul valore delle 

Immobilizzazioni a Patrimonio (al netto delle variazioni sui valori delle 
immobilizzazioni finanziarie – Partecipazioni, confluite nella voce “Rettifiche di valore 
attività finanziarie”). 

 
Per effetto di dette poste la gestione dei “Proventi ed Oneri Straordinari”, risulta essere 
positiva per €. 5.572.749,53=. 
 
Il valore delle imposte, che per gli enti in contabilità finanziaria corrisponde all’IRAP,  
risulta essere di €. 557.168,36=.  
 
Il Risultato positivo di Esercizio di + €. 4.723.943,74=, verrà allocato a “Riserve”. 
 
Di seguito si riporta (Allegato D1), 

 lo Stato Patrimoniale relativo alla gestione 2017, 

 il Conto Economico relativo alla gestione 2017. 


